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Con l'equo canone va alle 
stelle il costo della vita 
A Torino questa voce registra il 23%, a Trieste il 26,4%, a Bologna il 18,6% 
Si può prevedere per la fine dell'anno un'inflazione del 15% - Il dettaglio 

ROMA — Nonostante le previsioni del 
governatore della Banca d'Italia Ciam
pi, ad ottobre U ritmo del carovita ri
prende a salire. Ecco 11 dato drammati
co di Torino, dove 11 costo della vita è 
cresciuto — secondo le prime rilevazio
ni del Comune date Ieri dalPISTAT — 
del 2%; ecco Bologna con 1*1.8% e addi
rittura Trieste con 112,1% In più rispet
to al mese precedente. Solo Milano fa 
parzialmente eccezione, con lo 0,98%. 
L'aumento più elevato — come era d'al
tronde prevedibile — lo ha registrato la 
voce tabltazlone», poiché ottobre è uno 
del quattro mesi deputati alla rilevazio
ne trimestrale degli affitti e, soprattut
to, perché in questo mese pesa su quel 
capitolo l'adeguamento annuo all'equo 
canone. Milano fa eccezione proprio 
perché lo «scatto» viene diluito In quat
tro trimestri. Ma 1 tre punti di contin
genza che sicuramente scatteranno 
non saranno riconosciuti In busta paga 
dal padronato privato. 

Vediamo In dettaglio l'andamente 
del costo della vita nelle quattro città 
reso noto Ieri e vediamo quali Indicazio
ni trarne per l'Inflazione annua. Come 
si ricorderà, ad agosto anche Torino — 

da mesi ed anni tra le città più sensibili 
al carovita — aveva fatto registrare un 
modesto Incremento (0,4%), triplicato a 
settembre (+1,3), ma senza ripetere gli 
exploit tradizionali del rientro dalle fe
rie. Ora l'Indice torna al 2%, con sinto
mi di ripresa su tutto l'arco del prezzi al 
consumo. 

L'Inflazione tendenziale (a dieci mesi) 
è dunque ora del 12,9%, una aspettativa 
per fine anno non inferiore, almeno per 
la città di Torino, al 15%. A Milano, 
nonostante l'incremento mensile più 
modesto, l'inflazione con 11 mese di ot
tobre va al 13,2% e a Trieste al 14%; 
anche a Bologna slamo al 13,2%. Oltre 
agli affitti, si è mossa vivacemente an
che la voce «abbigliamento» In quasi 
tutte le città, e nonostante le stime di 
consumi calanti fatte dal commercianti 
di settore. L'inflazione rimane più che 
doppia In Italia rispetto al resto dell* 
Europa e le previsioni per 11 1983 non 
sono rosee. 

A maggior ragione, 1 sindacati non 
potranno concedere tregue nella «guer
ra del decimali». Infatti e ormai certo lo 
scatto di un terzo punto pieno di scala 
mobile, nonostante la minore sensibili

tà di questo Indice rispetto al reale an
damento del costo della vita. Ma gli in
dustriali continuano a parlare di «Inter
pretazione errata» del sindacati, benché 
questa abbia l'appoggio — non sospetto 
— di due ministri del lavoro. 

Ecco Infine gli andamenti città per 
città e secondo 1 capitoli di spesa delle 
famiglie. A Torino, come abbiamo det
to, l'Indice del prezzi al consumo ha re
gistrato un +2%, così ripartito: abita
zione +23,1%; abbigliamento +1,6%; a-
llmentazlone +1,2%; +0,7% beni e ser
vizi vari; +0,5% elettricità e combusti
bili. A Milano lo 0,98% complessivo si 
scompone cosi: alimentari +1,2%; abbi
gliamento +3,7%; abitazione +2,5; elet
tricità e combustibili +0,1%; beni e ser
vizi vari +0,3%. A Trieste (+2,1%): ali
mentari 1,5% In più; abbigliamento 
1,9%; elettricità e combustibili +26,4%; 
varie +0,5%. Infine Bologna, dove l'au
mento mensile dell'1,8% si scompone 
cosi: +18,6% le abitazioni; +1,3% gli a-
llmentarl; +2,8% l'abbigliamento; +1,9 
l'elettricità e 1 combustibili; +0,6% beni 
e servizi vari. 

Nadia Tarantini 

La borsa 
fornisce 
pochi 
capitali 
alle 
imprese 
produttive 
I rendimenti medi sono 
bassi ma sono le oscil
lazioni speculative ad 
allontanare il risparmio 

ROMA — Dopo 11 boom spe
culativo del 1981 ed 11 crollo 
che ne segui, la Borsa valori 
non si è più ripresa. Da feb
braio ad aprile di quest'anno 
vi è stato un nuovo rialzo che 
risolleva tutti gli indici si
gnificativi al 30 giugno 1983 
resi noti Ieri da Mediobanca 
nella pubblicazione «Indici e 
dati». Già a quattro mesi da 
quella scadenza del risultati 
ottenuti in tre mesi di rialzi 
resta poca traccia: ieri l'indi
ce scendeva ancora dell'1%, 

INDICE DEI CORSI DELLA BORSA 
DI MILANO DAL 1 9 6 1 AL 1 9 8 3 

(alla fine di ogni trimestre) 

(base: 2 gennaio 1961 » 100) 

t««ii • , i u l M 4 u l M 1 »i t t i I ,« \ 73 1 it | n l », t » t »a I '• I »> l »• 1 »» l to I •» t i l I « 

tutte le principali società e-
rano in ribasso, un titolo 
Montedlson si prezzava 181 
lire, una SIP 1668, una Pirelli 
1450, una FIAT 2840. Sono 
prezzi poco lontani da quelli 
di qualche anno addietro, In 
qualche caso Inferiori consi
derando 11 valore della lira. 

La «capitalizzazione» di 
tutta la Borsa salita a 30.023 
miliardi nell'81 (fine anno) 
era scesa a 27.481 nell'82. Al
la data ottimistica del 30 giu
gno scorso si era a 33.196 ml-

BONN — L'economia In Eu
ropa crescerà nel 1984 dell'u
no per cento, mentre l'Infla
zione calerà di un punto (dal 
7% al 6%) nello stesso perio
do. All'andamento favorevo
le dell'economia europea fa
rà comunque eccezione l'Ita
lia, dove la recessione conti
nuerà a farla da padrone e 
dove 11 prodotto nazionale 
lordo registrerà una mode
stissima ripresa (0,5) a fronte 
di un calo dell'1,5% subito 
nel 1983. Queste previsioni 
sono state compiute dal cin
que principali Istituti di ri
cerca della Germania federa-

Per VEuropa (tranne 
l'Italia) '84 positivo 
le (chiamati i «cinque saggi») 
consultati come ogni anno 
dal governo tedesco. 

Secondo l «cinque saggi», 
dunque, lo sviluppo dell'eco
nomia in Europa potrebbe 
ricevere un impulso più 
marcato solo se si affermas
se «la propensione a investire 
su un ampio fronte» ma 1 

presupposti perché ciò av
venga sempre a detta dei cin
que istituti di ricerca «sono 
presenti in maniera insuffi
ciente». 

Faticherà a uscire dallea 
secche della crisi anche la 
Francia per la quale gli e-
spertl della Germania Fede
rale prevedono una crescita 

zero sia nell'83 sia l'anno 
prossimo. Una funzione trai
nante per 11 complesso euro
peo (ma abbiamo visto che 1* 
Italia non subirà alcun effet
to positivo) dovrebbe essere 
svolta dagli Stati Uniti d'A
merica che resterebbero alla 
testa della ripresa mondiale. 
Negli USA però tornerebbe a 
crescere l'Inflazione. Dal 3,5 
dell'83 si dovrebbe passare al 
5%, valore che resta comun
que al di sotto del 6,5% del-
l'82. Nella RFT il PNL au
menterà sia quest'anno 
(1%), sia nell'84 (2%). 

1 cambi *% 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Dollaro canadese 
Franco francata 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina Inglese 
Sterlina Irlandese 
Corona danese 
ECO 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona evadete 
Marco finlandese 
Etcudo portoghese 
Posata spagnole 

2 4 / 1 0 
16M.76 
908,608 

1288.65 
199.015 
641.68 

29.805 
2379.60 
1885 

168.0B 
1371.33 

6.798 
749.035 

86,642 
216,12 
203,68 
280.955 

12.73 
10.468 

-- , 

2 1 / 1 0 
1573 

609.18 
1277.875 

199.30 
641.615 

29.838 
2361.65 
1884.25 

168.02 
1370.63 

6.767 
748.58 

86.631 
215.495 
202.836 
279.85 

12.73 
10.466 

I tedeschi contro la moneta euri 
I lavori dei ministri a Lussemburgo: paralizzata ogni iniziativa per unificare il mercato finanziario europeo - Previsioni per 1*84 
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ROMA — Il dollaro sale di 15 punti, & 1589 
lire, In relazione al brusco aumento della 
massa monetaria negli Stati Uniti. Il forte 
acquisto di dollari è anche attribuito al timo
ri di brusca Interruzione degli arrivi di petro
lio dal Medio Oriente ma l'aspetto emoziona
le, probabilmente, è secondarlo rispetto alla 
sostenutezza del tassi d'interesse sul dollaro. 

Una visione più pessimistica della situa
zione emerge del resto anche dalle quotazioni 
della borsa di New York, in ribasso di alcuni 
punti. 

Dal Lussemburgo, dove si sono riuniti 1 
ministri «finanziari» della Comunità euro
pea, sono arrivate docce fredde. I ministri 
dovevano preparare l'agenda per il vertice 
comunitario di Atene, a dicembre. Il quadro 
delle posizioni emerse non lascia spiragli al 
progresso delle istituzioni finanziarie euro
pee. 

Moneta europea (ECU) — I tedeschi sono 
tornati a rifiutarne l'uso come divisa inter
nazionale, adducendo una legge che vieta di 
indicizzare la moneta In Germania. Tecnica
mente l'ostacolo giuridico sembra superabile 
ma 1 tedeschi concepiscono il Sistema mone
tario come area monetaria imperniata sul 
marco, quindi 11 rifiuto è politico. 

Rinnovo del Nuovo Strumento Comunita
rio (NIC) — La proposta di credito europeo 
agevolato con l'abbuono di tre punti nel tasso 
d'Interesse è stata rinviata. Il NIC doveva 
alutare paesi come l'Italia a ridurre le distan
ze In seno al Sistema monetarlo europeo. 

Crediti agevolati all'innovazione—La prò* 
posta, appena 100 milioni di ECU, è stata rin
viata. 

Direttiva sulle assicurazioni. Inghilterra e 
Olanda premono per liberalizzare, nella Co
munità, 11 mercato delle polizze danni (esclu
so le polizze previdenziali e di risparmio, det
te «polizze vita»). Anche questo argomento è 
stato rinviato. Sembra evidente che 1 «no» dei 
tedeschi e l'astensione dell'Inghilterra dall' 
entrare nel Sistema monetarlo europeo al
lontanano anche altre forme di liberalizza
zione dei mercati finanziari. 

I ministri finanziari sono giunti allo stallo 
proprio mentre la relazione sulla situazione 
economica della Comunità mostra la neces
sità di rapide e incisive iniziative. Se tutto 
resta come ora anche nell'84 la crescita mas
sima delle economie sarà dell'1,5%. Un rap
porto di cinque istituti tedeschi prevede ri
sultati migliori in Germania, 2% di incre
mento. Però col 2% di incremento la Germa
nia avrà altri 100 mila disoccupati nell'84. II 
totale dei disoccupati dovrebbe salire in Ger
mania a 2 milioni e 400 mila. 

Lo stesso per gli altri paesi della CEE: con 
Incrementi dell'1-1,5% nel prodotto 1 disoc
cupati aumenteranno ancora, 1 tanto sban
dierati progetti di rilancio tecnologico do
vrebbero svilupparsi nel vuoto di una do
manda stagnante o in riduzione. I mutamen
ti istituzionali nella CEE sono quindi stretta
mente legati all'emergere di una volontà di 
ripresa. 

ROMA — In settimana 1 sin
dacati risponderanno detta
gliatamente alle proposte di 
De Mlchells sulla riforma 
delle pensioni, ma già ieri 
Giorgio Benvenuto, conclu
dendo a Venezia un conve* 
Suo della UIL, ha voluto an* 

clpare quella della sua or
ganizzazione, che dissente su 
punti sostanziali da CGIL e 
CISL. Comunque si tenterà 
una sintesi unitaria, mentre 
già oggi al ministero del La
voro si terranno riunioni tec
niche congiunte tra funzio
nari del sindacato, del mini
stero, dell'INPS. 

Da Bonn arriva una «frec
ciata» al ministro socialista 
del Lavoro: cinque sindacati 
di categoria hanno chiesto 1' 
abbassamento dell'età pen
sionabile da 65 a 58 anni di
rettamente al cancelliere 
Kohl, in rappresentanza di 2 
milioni di iscritti, oltre un 
quarto del lavoratori sinda
calizzati della Germania fe
derale. Secondo un sondag
gio, 1175% degli occupati nel
l'Industria metalmeccanica 
è favorevole a forme di pre
pensionamento, considerato 
uno strumento decisivo per 

Riforma delle pensioni 
riprende il confronto 
riassorbire la disoccupazio
ne, che da oltre un anno, in 
RFT, supera 1 due milioni di 
unità. Ebbene anche 11 mini
stro del Lavoro tedesco fede
rale è d'accordo, pur se si è 
mostrato preoccupato del 
costi dell'operazione. 
- È proprio a fini di rispar
mio, o meglio di risanamen
to finanziarlo, che il nostro 
ministro del Lavoro ha chie
sto ai sindacati di consentire 
invece ad un graduale innal
zamento dell'età pensionabi
le, per arrivare in un decen
nio a 60 anni per le donne e a 
65 per gli uomini in altri die
ci anni. È uno del punti più 
delicati nell'agenda del sin
dacati, che slnora si sono di
chiarati favorevoli solo alla 
parificazione a 60 anni per 
uomini e donne, optando in
vece per un pensionamento 
flessibile (e volontario) pri

ma e oltre questa età. 
Anche Giorgio Benvenuto, 

che su altri punti si è detto 
d'accordisslmo col ministro, 
sull'età ha espresso forti ri
serve. La UIL invece è dispo
sta a barattare l'attuale mec
canismo di adeguamento 
delle pensioni al semplice 
aggancio al costo della vita, 
purché il governo ci ripensi 
sulla proposta — Inserita In 
finanziarla — di attribuire la 
dinamica salariale pura sul
le pensioni ogni tre, anziché 
tutti gli anni. Benvenuto ha 
anche contestato l'Ipotesi di 
taglio degli assegni familiari 
lnbase al reddito, Ieri, infi
ne, un'agenzia di stampa ha 
anticipato quel che «bollireb
be in pentola* per le contro
proposte sindacali. Ma le in
discrezioni non hanno avuto 
conferma. Domani, comun
que, si terrà una riunione ti
ni tarla sul tema. 

llardl. Se consideriamo au
menti di capitale, deprezza
mento della lira, nuove so
cietà quotate vediamo che — 
a differenza di altri paesi — 
una Borsa valori asfittica ac
compagna il più lungo perio
do di depressione conosciuto 
dall'economia italiana dopo 
la 2* guerra mondiale. 

«Indici e dati» elenca 1 ren
dimenti e l'utile che l'azione 
dà un rapporto al prezzo di 
mercato. Una «ricca» compa
gnia di assicurazioni come le 
«Generali», 11 cui titolo ha un 
prezzo elevato, registra nel-
l'83 un rendimento minimo 
(0,85%) e utili per azioni ma
gri (1,45%). Chi compra azio
ni del genere ha garanzia di 
stabilità, acquista in Borsa ' 
come comprerebbe case e 
terreni. L'azione FIAT, a 
prezzo di mercato più basso, 
più rischiosa, dà 5,60% di 
rendimento e 6,09% di utile 
per azione; la Olivetti arriva 
a 6,78%-10,10%. Le società 
impegnate nell'industria si 
sforzano, evidentemente, di 
dare quel «contentini» agli a-
zionlsti. Di qui a pensare che 
le Borse valori possano di
ventare una grande attratti
va per 11 risparmio popolare 
c'è però un abisso. Chi cerca 
rendimenti garantiti va ver
so i titoli pubblici, gli immo
bili ecc.. In Borsa continua a 
prevalere il giuoco d'azzar
do. 

È11 problema che il Parla
mento torna ad affrontare 
con l'indagine sulla Com
missione per le società e la 
Borsa. Questa «magistratura 
economica» dovrebbe co
stringere 1 gruppi di control
lo delle società a «mettere le 
carte in tavola», a dare intan
to garanzie di chiarezza e ri
spetto delle regole al pubbli
co che ha rispàrmio da inve
stire. X dati fomiti ci dicono 
che ciò appare indispensabi
le anche se, per stabilire un 
legame fra ricapitalizzazione 
delle imprese e fine della 
grande recessione, bisogna 
guardare oltre: le società per 
azioni e la Borsa sono palese
mente inadeguate a finan
ziare in Italia un nuovo ciclo. 
Occorre aprire nuovi canali 
alla formazione del capitale 
imprenditoriale, nel quali la 
volontà degli stessi rispar
miatori (In gran parte anche 
lavoratori) possano diretta
mente esprimere le proprie 
scelte. La Borsa valori è un 
canale stretto per il quale 
questi nuovi interessi non 
riescono a passare. 
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AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE 
DA LIRE 2.040.000.000.000 A LIRE 2.550.000.000.000 

' L'Assemblea degli Azionisti del 30 giugno 1983 ha deliberato, In sede straordi
naria, di aumentare il capitale sociale da L. 2.040 miliardi a L. 2.550 miliardi, e 
quindi per L. 510 miliardi, mediante l'emissione di n. 255 milioni di nuove azioni 
da nominali L 2.000, ordinarie e di risparmio, da offrire in opzione agli Azionisti, 
alla pari e senza spese, in ragione di n. 1 azione nuova ogni gruppo di 4 azioni 
vecchie ordinarie o di risparmio possedute. 

La suddetta deliberazione è stata omologata dal Tribunale di Torino ed ha otte
nuto l'autorizzazione del Ministero del Tesoro. 

In esecuzione del mandato conferito dall'Assemblea, il Consiglio di Ammini
strazione, nella riunione del 13 ottobre 1983. ha stabilito che l'operazione di au
mento del capitale sociale sarà effettuabile • contro presentazione e stampiglia
tura dei certificati azionari - presso le Casse sociali di Torino, Via Bertola 28, o di 
Roma, Via Aniene 31 

dal 27 ottobre «I 25 novembre 1983 compresi. 
L'esercizio del diritto di opzione per gli Azionisti residenti all'estero ed il rag

gruppamento del diritti saranno consentiti fino al 29 novembre 1983 compreso. 
Trascorsi I termini sopra indicati, i diritti di opzione non esercitati saranno of

ferti In Borsa al sensi dell'art. 2441 c e , 3" comma, nelle sedute borsistiche del 
giorni 5,6,7,9,12 dicembre 1983.1 diritti acquistati in sede di tale offerta dovran
no essere presentati per l'utilizzo presso la Società, a pena di decadenza, entro il 
14 dicembre successivo. 

Il Consiglio di Amministrazione della Società, nel corso della citata riunione, 
ha altresì stabilito di assegnare alle emittende n. 255 milioni di nuove azioni il go
dimento 1* ottobre 1983. 

p. Il Consiglio di Amministrazione 
Il Presidente 

Arnaldo Giannini 

(Pubblicato al sensi di legge sul fascicolo n. 243 del 15 ottobre 1963 del Bollettino Ufficiale 
delle Società per Azioni e a Responsabilità Limitata) 

Postelegrafonici, vertenza bloccata 
Gaspari (no a tutto) gioca al rinvio 
ROMA — Rimane sempre più 
difficile capire ae il ministro 
Gaspari ai senta a suo agio nei 
panni di titolare della Funzione 
pubblica o non muoia invece 
dalla voglia di indossarne altri, 
magari ancora una volta quelli 
appena riposti nell'armadio di 
capo deUe Poste e telecomuni-
casosi. Se dovessimo azzarda
re un'ipotesi sulla base degli at
teggiamenti assunti ai vari ta
voli di trattativa e sui criteri or
ganizzativi espressi per la crea-
rione del Dipartimento della 
Funzione pubblica previsti dal
la legge quadro, dovremmo 
concludere che in quanto mini
stro della Funzione pubblica fa 
dì tutto per ridurre al meno 
possibile i poteri degli altri mi
nisteri, quello delle poste in 
particolare. 

Un riscontro obiettivo lo sì 
ha proprio con la vertenza con
trattuale dei postelegrafonici. 
Sgombrato fl terreno, almeno 
in linea di principio, per quanto 
riguarda gli aumenti salariali 
con la fissazione del «limite in
valicabile» di 120 mila lire men
sili di aumento pro-capite a 
pieno regime (il sindacato ha 
riproporzionato le sue richieste 
a questo «tetto»), si incontra, 
per quanto riguarda il resto del
la piattaforma, ciò che il com
pagno Salvatore Bonadonna, 
segretario generale aggiunto 
della FUpt-Cgil, ha definito il 
«deserto*. C'è — dicono i sinda
cati unitari di categoria — «in-
determinatezza», fumosità, im-
oreparazione, insomma una si
tuazione di vuoto. E su tutto 
predomina la tattica del rinvia 

1 problemi sul tappeto, sui 
quali il sindacato non riesce ad 
ottenere risposta, sono quelli 
della riforma delle aziende po
stali, attraverso una riorganiz
zazione strutturale degli uffici 
e una diversa politica del perso
nale con nuovi criteri per il re
clutamento, i passaggi di cate
goria, gli accertamenti profes
sionali, i profili professionali, 
ecc. Un impianto che presup
pone, quindi, anche un diverso 
assesto del ministero assegnan
dogli un ruolo di direzione poli
tica e coordinamento e non di 
gestione diretta delle aziende 
come oggi avviene. 

Su tutti questi problemi c'è, 
come dicevamo, il «deserto». 
Ma più che un vuoto di di idee 
si prospetta come un tentativo 
di eludere le questioni per cer
care di lasciar le cose come 

Brevi 

stanno. È da mesi che la Fun
zione pubblica conosce le ri
chieste presentate dai sindacati 
dei pcételegrafonkL Eppure 
anche in occasione dell'ultimo 
deludente e inconcludente in
contro a Palazzo Vidoni, Ga
spari ha lasciato intendere che 
a sarebbe bisogno <*• ulteriori 
consultazioni inteme al gover
no per poter dare le risposte ri
chieste. 

Una risposta, però, Gaspari 
l'ha già data con le contropro
poste consegnate ai sindacati. 
«Una pura e semplice elenca-
rione di capitoli», ci dice Bona
donna. «Una cinquantina di ti
toli senza testo o con laconiche 
risposte per la stragrande mag
gioranza negative». Un qualco
sa che si è dovuto in pratica ac
cantonare per assumere come 
base di confronto la piattafor-

Sospensioni cMaratdi» e cRomana zuccheri» 
BOLOGNA — Os ieri sono in cassa integraiiono otre 200 lavoratori dsol 
ruccrmifiù «Romana rucenart» e «MaraU». 

In borsa presto azioni ordinaria Sabis 
ROMA — Stanno par entrare in borsa la «rioni ordnarie data Sabis d Saloon» 
{gruppo De Benedetti). Esse aaguvanno cosi te azioni privtegw* Osto i n m 

Artiglancassa, investimenti in Basilicata 
POTENZA — Con rArtiotancam sono stari stura* swatimanti in 0 salicela 
par32rr»larJa900nuo»4po»«dilavorc. 

Commissariata sodate della Satvarani 

vana dato Cornee d San Secondo rarmsnst. cotonate con la SstvsranL 

ma sindacale. Ma anche cosi la 
trattativa non riesce a decolla
re. 

Perché? «Ciò che non ai vuole 
— dice Bonadonna — sono i 
processi di organizzazione dei 
servizi e del lavoro nelle azien
de di Posta e Banco posta. Ciò 
riguarda le aedi, gli uffici, gli 
impianti. Ma apre anche nuovi 
fronti di effettiva contrattazio
ne che il governo rifiuta*. 

L'organizzazione, tanto per 
esemplificare, dello «sportello 
polivalente* non può che essere 
definita e quindi contrattata in 
loco, con tutto ciò che compor
ta, dalla riqualificazione, al 
trattamento economico, all'in
quadramento. Che cos'è uno 
•sportello polivalente»? E la 
possibilità per l'utente, il citta
dino, di effettuare tutte le ope
razioni di posta a qualsiasi 
sportello eliminando probabil
mente le lunghe snervanti code 
cui è attualmente costretto. 
Andrebbe bene per la colletti
vità, ma quanto sembra, non 
per il ministero. 

É su tutto questo che la trat-
tativa non decolla. Giovedì è in 
programma un nuovo incontro. 
Sara la volta buona? In ogni ca
so i lavoratori sì preparano gii 
ad azioni di lotta (domani ai 
riuniscono gli attivi unitari re
gionali). Si badi bene, però{ che 
la «ribellione» non è solo dei po
stelegrafonici D «deserto», e su
gli stessi temi, c'è anche per vi
gili del fuoco, dipendenti Arias, 
Monopoli, Camere di commer
cio, • altre categorie. 

UfoGkrffradi 

COMUNE DI SANREMO 
PROVINCIA DI IMPERIA 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Sanremo provvedere ad appaltare, mediante 
gara a licitazione privata, con le modalità di cui a!!'art. 1 , 
lettera e) della Legge 2 febbraio 1973, n. 14; 

— I lavori di: manutenzione straordinaria edificio scolastico 
«C. Colombo» di Piazza E. Sanremesi • tinteggiatura 
facciate - sostituzione serramenti. 
Importo a base di gara L. 400 .000 .000 . 
Mutuo Cassa Depositi e Prestiti. 
Sono escluse le offerte in aumento. 

Eventuali segnalazioni d'interesse alla gara possono essere 
inoltrate dalle Imprese, al Comune di Sanremo - Ufficio 
Contratti, entro il giorno 8 / 1 1 / 1 9 8 3 . 

Sanremo, 12 ottobre 1983 
IL SINDACO 

Osvaldo Vento 

COMUNE DI CERVIA 
PROVINCIA DI RAVENNA 

Il Comune d Cervia, indirà quanto prima una licitazione privata per 
l'appalto dei lavori: 
SISTEMAZIONE BANCHINA IN DESTRA E IN SINISTRA DELLA 
DARSENA COMUNALE E RISTRUTTURAZIONE IMPIANTO IDRI
CO E ILLUMINAZIONE DI SERVIZIO 
L'importo dei lavori a base d'asta ò previsto in L 188.126.000. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante licitazione 
privata ai sensi dell'art. 1 lett. b) della legge 2.2.73. n. 14 e 
successivo art. 2 stessa Legge, con esclusione di offerta in aumen
to. 
Gli interessati con domanda indirizzata a questo Ente possono 
chiedere di essere invitati alla gara entro il termine di 12 giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso all'albo pretorio del Comune di 
Cervia, e comunque le richieste dovranno pervenire entro le ora 
13 dal 3.11.1983. 
Le richieste d'invito non vincolano l'Amministrazione Comunale. 

Dalla Residenza Municipale. 12 ottobre 1983 

IL SINDACO: Vittorio Ciocca 

PRETURA Dì TORINO 
SEZIONE ESECUZIONE PENALE 

N. 1146/83 R.E.S - N. 26746/82 R.G. 

Il Pretore di Torino, in data 11.6.1982 ha pronunciato il seguente 
decreto 

C O N T R O 

TUCCI Gerardo, nato a Candela 126.11.1947. residente in Torino, 
Via Conte di Roccavìone n. 97. 
Per avere in Tarino 1 26.3.1982. in violazione deTart. 720 C.P.. 
partecJc*toalgiuc<»d'azzarooo^arouleneinur«casadag*urx» 
clandestina. 

O M I 8 8 I 8 
condanna il suddetto alla pena d L . lOO.OCOdlanvmende.ortrela 
spesa ci procex&nento ed eroìna ta pubbficazione del decreto, per 
estremo, sul giornate l'Unita • Edi . Nazionale. 
Per estratto conforme eO'orfginaJe. 
Torino. 8 ottobre 1983 

IL DIRETTORE DI SEZIONE 
(Cario Bardi) 

PRETURA DI TORINO 
SEZIONE ESECUZIONE PENALE 

N. 916/83 R.E.S-N. 32987/82 R.G. 

• Pratora d Torino, ki data 10.3.1983 ha pronunciato la seguente «aman
za 

C O N T R O 
BERTOREILO Quirino, nato ad Arpionano 110.6.1940. residente in Tari
no, Via Palma di Caanals n. 38 

IMPUTATO 
dal raato d cui aTart. 116 R.O.L 21.12.33 N. 1736 par avara in Tarino 
• 29.4.1982 «masso suflsi Bancario S. Paolo di Torino, in «aaagno 
bancario d U 3.610.000 aanza che al predano Istituto trattario fosaaro 
depositati I fondi corriapondantL 
•potasi grave per r importo. 

O M I S S I S 
condama I suddetto ala pana di vana giorni di reclusione e L. 250.000 d 
multa, ffc m o tassa. 
ftftMrarione auTUorta nettami». 
Divisto di emanai a assegni par arri uno. 
Par astratto conforme al*ariginaiaL 

Torino. 8 ottobre 1983 fL DIRETTORE Di staiONE 
(Carro Bardi) 

In Torino. 

PRETURA DI TORINO 
SEZIONE ESECUZIONE PENALE 

N. 1147/83 R.E.S - N. 73442/81 R.G. 
• Pratora ci Torino, h data 4.5.1983 ha pronunciatola 

C O N T R O 
SGAMBaumPsequala.natoaGaracal 10.1.1958.1 
V i e » Garrone n. 61/29 

I M P U T A T O 
dcuiaglem-116R-D.l-21.12.33n. 1738*81 cpv.tp.par 

•n Tarino od Allignano 1 21.11.81. 19.11.1981. 30.11.1981. 
3 a i 1.1981. 27.11.1981. 2.12.1981, 6.12.1981. 15.12.1961 
24.12.1981.10.12.1981.26.1.1982. 6.7.1982 animo auTlst. Ban
cario S. Paolo d Tarino, con più «rioni «escuti»». di un iiieossaita efeaagno 
orirntooao, assegni bancari di L 600.000. L 280.000.I» 120.000, L. 
150.000. I_ 800.000. L. 25O.O00, L. 191.000. l_ 300.000. L. 
400.000. U 1.000.000. I_ 800.000. L. 5.000.000 senza che al predano 

dspoartati i fondi oorrisuur»3enu. 
O M I S S I S 

et* pane di L. 1.000.000 di multe e 4 mesi d 

suTUnMt 

• 
etra la 

Torino. B ottobre 
conforme afTonglnala. 

1983 IL DIRETTORE DI SEZIONE 
(Torio Bare» 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

http://dcuiaglem-116R-D.l-21.12.33n
http://cpv.tp.par

